
di Gianni Rodari

Filastrocca    
  marzolina

Filastrocca di primavera, 
come tarda a venire la sera. 
L’hanno vista ferma in un prato 
dove il verde è rispuntato, 
un profumo di viole in fiore 
l’ha trattenuta un paio d’ore, 
ha perso tempo lungo la via 
presso un cespuglio di gaggia, 
due bimbi con un tamburo di latta 
hanno incantato la sera distratta. 
Adesso è tardi, lo so bene: 
ma però la sera non viene. 
 


